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Colliiislero fl miro il liiisferQ ? 
• ^ ^ r ^ I ^^r •. firTi<v^M<ihf^ifm^^^^^i 

Nei sistemi mriamentari \, Mi-
nisterì godono 4'oi'*̂ î̂ î î(-"' ^̂  Ĵ'̂ t̂i-
ci^ della maggioranza della Camera, 
e la magioranza della Camera rap
presenta la maggìora!î ,u del paese"' 
e ne esprime ìa volontà. 

In Italia nésàUhoivBrrà negare 
che il Minoro goda della fl̂ ft̂ ia 
della GamW^^*èrà Camera go
da'aàlaiiducla'dél ^aesèf̂ ''̂ '-̂  ' 

inisterò e J^MESS^^'^ della 
amera appartèri^Som^Sinisli'à/ 

a d W partito clie Jìft^pluto ed ha 
fatto ,r abolizione del macinato, la 
£̂ |)plì;ziane del _ carso ìorzo^o, M n-
formaf^^éttorale, superando con 0-. 
stinUta pertinacia le ìtifinite diffi
coltà ' coiìtro a- tali rifoi:me pro
mosse" dalla Destra^ -^ ^ ' 

E qoiestò partito di Sinistra non 
KàK êsaojrito ìl'̂ ŝjig progjrtómTi; 

piST/iMimsTEHo, 0 sono contro : âl 
l\flnistero e quindi ^(^/roà? prò-
grammifVMi Sinistra? .. 

Le nuove elezioni le farannoPÌ 
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iforma della légge comu 
ìB provinciale'^••' ;, .-^^'^'^'-^' 

la. riforma dà sistfT 
- . • t 

neo-convertìti a prò degli uorni,ni 
che vogliono -la esplicazione dì 
questo: programma, ^magaricon un 
ministero piti depifP, e risoluto,. 0 
le faranno a.iprò di uòmini che 
mirino alla consolazione di un mi-
Tiistero trasformatore Mingbettì -
Se l l a i " I - ^ 

Uppur.^Anw -pconvertiti, tanto 
T- . . . • " • - - '- Idilli t.". ' . , ] , ' W • '.!i-\ 

per non contraddirsi, e-*confusi" 
come s(̂ nQ per la confusione 4^1 

:::vècclii pax^tì; per ìcT^sciàroentq 
delle antiche-Gliiesuole, adotteranno 
nelle lorq li^te^nii' ftaridldatG tìi 
Destra, uno di centro, ed .uno di 

iSinistra? , ^y^-^\d ;/. ; . 
? flntendono i*neO"Copvertiti di co

stituire ^tìte^^solida mi 
governativa, col Mf^aH^qi^e^^^ 

; caso alla Camera, tre uomini fusi ;? 
^ uî oj dèi teaU'^^dèr^à^à fianco dèi, 
Ton. Sella, raltro % fia|iQp delrop^i 

'Martinî ^ il terza ai4ìanca deìl'an. 
Ztòardélli — pronti a batterei 

1 orna, non a 

Ì)nrtW©ll':oi:dìnamentò i]r̂ i-

larsi e completarsi.. 
, Dunque U ̂ ^ograa^ie^^^^}^, bi-

* ^Jutt'aTO Pt̂ ^ M m -

-ife%4̂ &sŝ S'>̂ cE pubblica upft terza 
tetterà deli' avv. Ca4p,,,0-jU r̂x'ieri-

, Gonzaga, iti cui si.c|imòstra;che a 
Roma non in altra città italiana 

: Francesco Giuseppe dovè rendere-
la visita ad Umberto, 

Balla bella lettera riproduciamo 
in brani piii salienti, 

Gli ìricidènti potiticì degli liìtimi 
^ i ^ l i N n n g h i indugiy I0 tìond^ìzioM^ 

interne ed internazionali del nostro 
: ^tfto, }\^r\m frat(.anfco, messa in m.qg-
jigior luce la convenienza, qua^i direi 
\ la necessità, 41 nh convegno dei .̂ 0-
Jvranid* Austria e'd'ìtalift in Èoma. 
' =u« L'imperatore austriaco don puà'v 
estera trattenuto da riguardi per il 

! 09a?p deilt̂  Chiesa cattolica. Lo . ap-g 
, cogtienze fattela Vienna al spvrano,̂ ^ 
I che risiede al Quirinale, escludano^ 
jCfualsjaai ripugnanza a riceverne di 
|6»ifeì|\iant\ 'nelVa capitale àèV -regno 
|4ytaliia. i l plAii lontana . eoapetto ,di ! 
Jr^ticenz^ pd equivo ,̂!, n|aivdeirfib]3e ^^ 
JvUdt'oqualgiaar combinazione dìplo» 
: léatvclrèh© avesse sórrfro al gablnaUi 
idi Tienna « 'di- Ròfnâ  ma' che hòn 
j ci^rfi8pondi9gsft.intficramerit8 al esntìÉf-
I mento naziof̂ aA^ lUJiaR^.algÌMStQ cf̂ nK 
catto. d\ ciò che è dovnto ^\ decoifo 

- -m..... 

dichiarazioni fluU*!ài:goroénto^ r iser 
vandòsi di preniaere in 'Séguito quelle 
deliberazioni che saranno nel caso, 
tì' Rccffdò cogli.,8Hn sodaiissì. popolari, 
ehe ff,ìk hanno manifestati 0 fossefji 
per miUiifeatare eguali s en t ìmen t ì r 
. Un' altra adunanza suir argo

ménto sarà tenuta venerdì sera al 
circolo operaio. • < > 

VENETO m-
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23 marzo. 

.,UNA.G.ONF-E.aE.N-ZA i ' 
; L a lòónferenza popolare t enu ta da'b 

chiarissimo professore Ugo: Lazzerinì ' 
sul tema e la facoltà della paroliti»^ 

i r ìuso l spl^nclida-per J a forma ^chiara^ 
%eir esposizione, logi<3iiiii^aH'^rgomen-' 
tàzione, iriesorabiie ' nella gna honelù-

Egli, ai rivelò^ un pensatore profoni 
ido, dottò, logico, ^spregiudicato d i i 
jvizìi tradizionali de l l ' ab i tud ine d^ellft^ 
fède, Mìhei lafforrhano a ^pHpri^* I t e d i v 

• cha davoho 'dimostrare , « 't^ngòrio'*per > 
ver i tà quìslìft;;cho'dal fconsensó uni-i5 
versale fu, looma ta le r-iconoscìuiol' 
men t r e la scuola degli osperimen'Sfdtstì^^» 

7 ^ '• 

ì 

raente attuata. . ... . \̂ - ' 
Pog||^.<^Ì^j Jieo -̂c^xt̂ v r̂tìti, i % . 

siqi^ti, i neo-prog^^sti-mo^ar-.. 
obici, accettano essir, questa ptó.ec 
del programma della. Sinistra che 
è ancora dà̂  attuarsi e che basta 

occupare^ tutta una l^ìsla-^ 
-ttìra?^^^.. ;;wi**. ^ 

'̂ Aéèettanó ̂ ssi quelle riforme po
litiche e fìnanzìari|b«ulterion, il̂  
Senato elettivo e r impòsta pro
gressiva, che .sono nel programma 
delia Sinistra ner IVayyeiiire? 

Se lo appttanci, essi eptrano ^-
du^qiie nélltì m?iggioranza edpvo-

^io accettare; il Ministero della mag-
r r-

KDranza. 
Ora cotìW àvvi^tió che tutti i 

giprnaiii trasformisti tirano, a pallai i 
infuocate bontrp^# Ministem,« 

Stero? 
In Vei*ità àpno domande; inilia-

ra?^^ptx codeste ;&,%. n̂ eq- cpgver tit̂ ,., 
specie di fronte al iingtiaggió coSVi 
ostile If^inìsteró^ dei lor^^arii.^^ 

Sono domâ ^̂ e, le quiiU provano 
che m' politica ci vogliono 1̂  còée 
chiare ; 

Gli uòmìihi che sono stanchi delle 
lin t̂olleranze dei vecc^hi,partiti de
vono passare a Sinistra, dove per' 

e le persona sing^re^p ì̂ per̂ i 
i oanceili ; 

^ ^ | , uomini invece che vogliono 
róvesdiàré il ministerq a,iaypré^(ìi| 
uq^, ^uanc^. qualsiasi, di antica De
stra per quanto travestita, riman
gano a Destra, che faranno miglior 
iigwrav ,-î ^M ;̂-̂ v., . '•, • 

L,punti, dj contatto che uniscono 
insie^ij^garie frazioni di Sinistra 
sono coéV l'mpdrptiti, ĉ^̂^ non è 
ancora giunto il momento in cui 
esse abbiano a dividersi. 

m 

:più;J|taBtr4«»afchìi nei paesi w- ha rilevato Un% lunga serm Idlgerrori 
ic6\ loro ffncif) storico m ,iarx^%»ere,,, ^ • - ^ '^ •v-i^..^^__^ 
ÌTÌinpet^o'^lle iliu^iom d^Ua ^ersrcbja,., 

l̂a ttapfórmazipne della coscienza cat-* 
'tolica intorno 'ad argoménti ^iftnpor-
tftn^i 4i\aìscìpnna .̂ " dV> re#i i^n^o 

ieccleSiastico.^4I^C%3è^l'|pnntq„ qB ^Ho?' 

Jfemighe cattoliche, ' n 4 « a t r i a com^ 
im Itaiia, non segue la Cuna papaie 
nelle sua dottrine e nelle suo rivend
icazioni del potere temporaìle. Di que^ : 
«H *5aî AÌ?ÌaBÌ «ìeU^I îpiPtte^ pubblica 
nei paéaV cattolici ia visita d«ì sovrani 
austriaci al Quirinale sarebbe testi-
mCnianza sincera e iàaiu||re avverti; 
jmento al Vaticano, senzà^*ombra di 
sfrefitio alla tradizione ed al sentimento 
religioso. : 

tSu questo punjt̂  noi:i ,î i può ìf̂ ; 
Italia né dalla m^f^archi», né dai mì-

%iMeri, nèftdai partiti transigere me-
'no'mamentB, poiché tutto q u à h y i l 
'riùovd SfalS'^Ttaliano riposa s n t pcfs-
sessò di Roma,vsul grande ufficio na
zionale e civile che vi compie, Kè 

a 

•j 

io può sfuggire alla sagaccia dei ga-
inett i , ai quali stia a cuòre l' aoi^i-

cizìa' intepnazipnale do t nost ro regno. 

e 
b 
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''voluto, da quella maggiorpza^ 
cuf essi dìcQUQ di iaccettare oggi 

?̂  Sl'4*i;>^;r<{*! 

W40 
il programma? t ^ 

Come avviene che 1' onpr. Mm-

massima il principio della fusione 
tra moderati ó progressisti in certe 

^^^qualcW t̂entatìvQ dì fusione, lini? 
sce poi col neg|i|, Muck a quel 
Ministero che la maggioranza ha 
voluto a vivale,̂  appunto perchè 
esso esplica it di lei programma;? 

Si capisce che T onòr. Minghett| 
non stimi:eccellente pessu^^aUro 
Ministero air infuori del Ministero 
Minghetti ; ma ì neo-convertì^i, i 
trà#rmisti, coloro che abJ^aWo-
tiaropo le vecchie intransigenze 
sono pel completamentp del pro
gramma DELLA SINISTRA, e quindi 

^ 'Alncora'ia Sinistra vecchia 
fa,r attuare il suo programma ia-
tièro, che la Sinistra nuova' aiu
terà a far tViotifàrè — è vi é dav-

ì^ . . , j . , I ; . • . I : ' , . . -

vero j^SQgno in ialì condizioni di; 
ricorrere a qualche fìiàiònista, pei" 
mandar àirària programma di'Stf 
Distra vecchia . e ; programma di 
Sinistra nuova? ' 

Non pare che la pa!̂ iope sent^, 
di t^M.predìleà^ui, 

La ,,pazione vuMè camrhinàre, 
andar avanti, progredire, con or̂ ? 
dìrje,;ma risolutamente. ; 

E per progredire' essa non ha 
proprio^^essuna ragipiie d\ affidare 
la sua sórte piuttosto che ai suoi 
provati uòmini di StUto a quelli 
invece che fino a ieri per 

. aqni ^i q^guito ogni opera diedero 
perchè la nazione retrocedesse. 

Quanti equivoci, e quante oscu
rità ìilittina la face del vero ! 

L . J l Uà battaglia Mia fila 
(Vedi^f" pmimh j I _ j -^ • '-. 

. òiHettèro la~1Só?tfa'"M. iiVDéW 
sj^ro del LazzartnlAdaiiSÈ lacci dì a n 
sis tema falso, 0 pericoloso, ha potuto 
cfltivavidetiza iacoprira la, origini del-
l ' ruomoidal le t enebrò : in cM lo wiv^^ 
volse raflftì' p<teti<;ft .pcedenzai ai d i m e - Ì 
s t rava come non àia na ta ra le^nè ve-^ 
j 'osiraiìe, che la parola sia; ;coe>a a l 
l ' uomo, ma sìa upa facoltà da Itii 
acquis i ta dopo , lunghissima, dimora 
sulla t e r r a coi contat to del mondo 

;eSl'enore;.^^=^.ù> • •'• 
La scienza su tal© diffìcìUssìma 

quest ione non ha prontmciata ancora 
la sua ul t ima parola, ma tu t to c'iti-''* 
dupe a credere che Isispiegazione da -
t a c U ' i f i dal Lii??^rini .sia M ¥«r-R, \ 
pe rchè la più nafcMrale^ ^̂  

Noi faccìàinfio le nfljf.re 
zioni col giovane \ valente oratore , e 
dfisidenamo di sentirlo ancora , ma su 
di un tei^a» che possa riuscire d i 
maggiore i^tilità ^lla classe operaia , 
alla istruzione dalla quale furono is t i -
tu i to le conf^re^i^^zp, chie ^ ^ìf vero 
sino a ora , di popolare ,i^on hanno 
che il nome. , ^ 

% 

M colle sue 1800, e le C-̂ Jebri à » i p e # 
saranno restaurate e coUocflta a 'p^^ 
sto; ma se il Consiglio, vi sì i^ifiuta, 
Governo e CopoMne ai ritengono ancha 
^^^' 4^^9lMgft^' 4^1 con:corf^r:^,o l̂ ^ 
povere tdvoiò pomponiane rimarranno 
dove sono, ossia so ne andranno 
troppo J^récipizio in rovina. 

Sarebbe coM perduto :Unte80T0.*d*arn 
l̂ e nel I^HÌ^ÌÌ : Sfi^ri^mq ^ l i ^ ^ o r i s h 
glio Provinciale voti le spmme chie, 
stegU; 

ISWVIKO. — in lina TÌunione fiJiè^ 
tenne l'Associazione Progressista Mi 
i^archica di ^Rovigo dietro proposta; 
deli*avv. Pietro Marchiorì si deliberà. 
^i far circolare un indirizzo fra gli 
aderenti onde esprimere il desiderio' 
ch© în avvenire'!*tó^Jani aiécèttfriii 
presidenza onorarli! 

:1\J9°<'I^^^^^.® P^oaiotored^l iponun^^niq,'^ 
a r r a Paolo Sarpi ringraziò pubblica• 
mentel'flgi^egibéocìo A S9rarini-.p0"' 

ilesino «he con vera maestria eseguì a 
:PWnta di;,pennft iyg^idszoMehe il :<1&!̂^ 
mWrPrmm.f^ ^^ Umberto. Il ta^^ 
voro esposto nelle vetrine del neeozio 

iI>B^^5ilichielì̂ ì̂ ]scoss6 le lodi di q M n f 
;i'-aWmirarohòv-;:-- ^ ' ••: •;j ^^^m^t^m 
I i'Séir^—t L'^|ig(aneo sostiene cha^ 
coptinùa|o le tfatl^tlve pep/i! asquÌTì 
sto della villa ex reale per partaci , 

Jsmaìl pascle, ex KeàìVe S'Egitto, 'TM 
e8D^tó«.f•tó.f^^|Qbra-ch'eM^pgU^o 

iaJVnltima votazione dtìl iGonsiglia cQ 

proymciale di.iffllPesi^ decisa ̂ a la-, 
qTjiella ciUadeusT^, guadagnando nel 
percorso, èseguìrb il Iraefiiatb SàU 

iQjoifgio di^Iiìogaro Udine.> : 

ciàlmente nel Tempo per trova™ no-
*tTÌfè tuli*'égrtìgìtì:amico nòstro I^idòtia 

Mtonaf, della -redazione di que||<|^ 
tiU'WP g»9p4?j ?'if!|P/gÌop^adietrjp 
trovavasì in condizioni disperate di 
salute. Il silenzio di quei giornali ci 
fa '^ftìdè^e'^'che ogni ' pericolò debba^ 
ormai essere scpmparsi^j^qsicchè coV̂ '> 
i'egregls amico ce,ne congteuliamo, 
beî  lìe^i a mille doppi seJl ^empo 
vorrà cbnÌFermarci_ la bella notìzia. 

/Vedi n&tizie seconda pagina.) 
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^ ^ ' ^ NEL NOSTRO mSTRETm 
• - r I 

•mii ano e Napoleone IH, 
^ 

t 'X 

l^fìV altro ŝ r̂ i la Ŝ ocietà D -̂, 
mocratica italiana di Milangjprese_, 
in esame Ist, ques^on^ m'' l̂ wg©:̂  
à proposito della m^nacniata collo-

, caî ione m luo^p pubbucp dell^ 
statua equestre di Napoleone. 
: Si vo»ft^seguen#8rdÌlW del 
giorno: ; ; * ^̂  

'Bi^Società Detnooratica, convinta 
che la erezione dèlia statua eiijuestre 
a Napoleone III offende il aentimantò 
Nazionaledella popolazióne niilanesa 
già'solennemente affermato col mo-
numento eretto àlU memoria dei mar
tiri di Mentana anche col concòrso del 
Mnnicìbìo: nell'interesse 'del 'decoro 
naztòWle, della pubblica tranquillità 

'-è dei riguardi internazìonslì, deplora 
e condanna i tentativi che sì stannò 
facendo pei colìocftmento della statua 
equestre a Napoleone l ir net giardini 
pubblici, e dà iiip||:ico airaen;ibri della 
Società che siedono nel Consiglio Co-
jqiunale di provocare dal Sindaco in 
ISho dell'aiBsembloa cittadirìa esplicito 

Bcllsaiao. - -J^UÉÌIIIÌ^PJ^ .^vore-
volmenie la domanda qel,:^OomùW "di 
Belluno perchè vi sia stanziata una 
gurnìgione alpina. ^ fiitil': 
'• — I l Consiglio Oomunmie approvò 
le liste elettorali politî ĵ b ,̂- 1̂  ^^5 ' 
qhia con t^Uttori 495, la nuova con 
1937, più 14 t |ier 1'art. U . 

Ctt84l«i>ffias oli @4s'aaSM._— Per le fe
ste di Pasqua verranno apèrti a Oà» 
stions di^5trada^i.^due fbrnf^»Iìli 
promossi dal , parroco. -^ Bravissimo 
quel parroco. 

l^eléft'©.! -7 , L'ultin^o lupini di 
marzo e T ultimo lunedì di ottobre 
verranno tenuti mercati di buoi spaiati 
tiOnchè due mostre, con sei premi in 
denaro, di toieiU di razza locale, 

Gomottaa. - - Iqy^ijri dell^'Annal-
teo; della chissik-di S. Ctìovarini in 
Gemona, subiranno nel Consi|jlio Pro*; 
vinciale di lunedì p. v. l'ultima prò
va. E* per loro sentenza dì vita'0 di 
mprt-e» • _ 

Se il consiglio, accorda il inigliaio 
0 poco più di lire che fili si chiedono 
anche il Governo vi coKtbrrerà còli© 
sue 3500 lire, e il Comune di Gemov 

yi è una regione i\6Ì dintorni di 
Padova, oy^ V amenità del p^ese cor^ 
trafitti .coUa s]pale prodottivitMel ter
remo ; quella che comprenda ì coin.uni. 
dì Abano, San Pietro Montttgnon,Xor 
reglia e Traroonte. Ivi infatti 
per la postura dei monti vicini, sono 
scarsissime le pioggie,!* acqua mane*' 

• . •• . E . , ' -

e i terreni danno un prodotto molto 
inferiore a quello d'.,^tre zon^, 05^ 0 
ie pioggie sono più fiequenti e p r o ^ 
vede ì f l )?m^cio;4 |g i^n 
Solito invero non si fa che un solo 

' ' ^ - - - i - l ' . ' - - " - • ' " ' 1 • • * ^ ^ - V 

taglio normale noi prati ; sì perdo 
per mancato nutrimento del terreno 
una metà del raccolto del grano turco 
6 dei cin(]^i |̂ntmì e intieramente quellp 
delio arzarive. A tale dirotto tent^ 
roriò « t$^|ano prppfi^e^ajvléwni dei 
proprietari più facoltosi di quella zona, 
e quindi più adatti a comprendere i 
vantaggi delle benefiche innovazioni 
del nostro tempo. Fino dal genpaio 
1 8 ^ in un atto privato si obbligarono 
porbìò 16 proprietari di ordinare un 
progètto, allestendo fino d'allora i 
fondi relativi, e dì costituirsi in Con 
sorzio d*irrigazione appena questo p 
fosse travato conforme ai voleri dell^ 

, autorità e alle cauteiè^di legge. Fu 
peroìPiftominuta una commissione 0-

r ^ ^ ^ T , ' l i ' T ' 

secutiva nei signori Pio Dalla Vecob|a^; 
Antonio M a d n e Pietrojjiigoni e venne 

'im 
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redatto un progetto opportpo dallMn-

di î egola le opfHStWì? iì progetto, 
fu ^ttoposto aUVufacip del Genio tì'^^ 
.vile i l Padava, il (juaìo con suo voto : 

litCTi csao disaghata merita d fssef* j 
auBfionàaiiXfé WoieiioL. E ri si mo-

fava favorevolisOTo anche il Oo-
fèrno,iÌ quale, roentre trasmetteva il J 
progetta al Consiglio superiore dei ^ 
Labori Pubblici, domandava la co3ti< 
tuzia^9#j|ei propristarì flrmatari della 
proposta 16 gennaì<)iJ|S8Q |n Consor
zio regolare. —r E la commissione si 
diede all'opera anche a questo scopo; 
però per non prottirmottore alcuna 
cautela, fece rinnovare le livellazioni 
e^lPàitr i rilievi dèllVììigegner Brillo 
dalR ingegnere ^W^ggiorini e questi 
1^?,omaggio all' operazione del sua 
c^Tega come quellaTìne faceva onore 
al professionista a tornava pienamen
te ttìlo scopo. Fu p^rò un ve^o dolore 
che dopo tante ^ure ,e dispendi in una* 
seduta di tutti gli {nteressatì si vid|̂  
uno solo dei 16 firmatari, proprietario 
di estesissima zona di terreno, riti-

" - • , - . 

rare liaccordato consenso e noji già 
per motivi ali* opera e al progettpre.-
JllJvì, nffla;ppr ragioni aff§.tto porso-
Baii da quello de\ tutVo indipendenti. 
La Commissiono esecutiva però non 
si lifM**-'? d'animo ed ora intènde 
ai iCTi persuasivi a gq^d^gnare i| 
4G3ÌderfttQ oonsienso. È m\ crediamo 
ilih'essa riuscir^|jitìU' opera, poiché la 
nota od espòrinSfctttfìhtèUigonza^eì 
cfllMIto p^^spna^gip, la fiiite^ 
egli nyrpbbe di fare un^ epa* opppr? 
tyqsi a'suoi poderi ed agli stessi suoi 
colòni, la convinzione di non susci
tare ostaqoli, i ^uali forse potrebbero 

lutTOtyt^fersuaderannp a apntiasift-' 
ire in un'opera da lai p'uire pei» suo 
merito e colla autorità sua posi frov-
vidaraentfii iniziata, i , 
, ^oi 4* altronde crediamo che tale 

mrgomonto non debba'considerar si solo 
dftiraspetto della pronta s 

-•'J.L^4'-i' 
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zione^ 
Î * irrigaaipiio puè ìnfatt.i venderà si»-
cufPad.ogni anno il r*\ccolto del gra
no turco ; essa soministrerà T acqua 

ile agli st^abiUmeriti di Abano F 
di WSfcé; yi^ohe ?̂  i epl^^^ 4» {jerti 
^^st| if^tifondi privi di pozzi, Ê vvezi;! 
a- bere dell'acqua putrida e salma» 
strà troveranno in quella del canale 
irrigatore nn abbo!f\dante, riaorsi^.;Sp8i 
Ba^à assiSìirat^a noin solp |̂lJjgsene della 
comune bevanda ai' potori ospitati 
negli stabilimenti, ma il raccplto del 
grano turco reso sicuro anche in quei 

mesi in cui è m^gg\P^|^. Va ,?i(ac.ità 
prpyyed^rà ad. alimentare.., 1 campa-

sehza in 
di débiti Sìâ  cui rion possono p 

•• - • - j •- ' • • r - • ' ' " - . - - ' • " 

berarsi, per poter poi meglio provve
dere alia loro posizione economica od 
anche ad un più vigoroso alimentò. 
"^Raccomandiamo perciò alla Gom* 
missione provvisoria d'affrettare l ' i -
atituiipne del Consorzio e noi da^parte 

ostra promettiamo di Titprnare stìl-s 
argomento, finché sarà necessario. 

- T ^ 1 - - » - . 

c^ft^liftp j;ftna-r^te 
r^'J.kij^l-,.-. 

• * f i i ! t ' . ^ ' ^ V . -

• i ; . ' 

^CoBBSro S^ ^^lla^B*». — È noto 
come «il ministero d'agricoltura e 
commercio nell' intento di dimunirp 
le' cause della pellagra, ifttitui pr|my 

QVrmx^Q ma iormènte infesta 
te rda*lf]è'*mAlattìa"èr quei bénetne 
riti che contribuissero a migliorare le 

^condizioni dolio classi rurali sia ren-
aendo migloro l' alimentazione di que
sta sia provvedendo le stesse di buone 

• • ^ " 

oniche. » 

scia ig|Mr^|^ come e Padova d(^lp|^a 
di eééVM^^ provi^gia delitto-
gno quanto a sviluppo di pellagra; 
p^ per^ ̂ èn -varitanè ,dV jiP.fitil'fIra 
propri nbitai^ti np^ p(i,cjiiì ,^il|intr^pj i 
qu#;U operano ;nosj rtìillptandd^il^n 

Uo e p^r ^^anf^ s*.̂  i^ loro 'pn-
ìbu i s^o 4i>ei? e,ssor,î  de.lja 0^' 

^ p n e . ^ÌNIal$^re|>J^P^3[Ueet0^ d 
x i o ^ e ^^ ta^'^^dcasibotì poh si;cp-
jaoscesserpfii^p^i dì codesti b,eneme> 
fUi e che la provìncia di Padova per 
siffatto silènzio, venisse, da chi non 
nò conosce intimamente le condizioni, 
- - , • - - ' : ! ' ' ' . ' • 

ata, » 
Battendo da questi'^fìustisi^u?; ̂ vU 

terii il presidente del OoMùio eav. 
Keller continua eccitando chi < non 
ammette cure affinchè i propri con
tadini hón-manchino di buoni ricoveri, 
e, oqcorrendo^ non difettino di acqua 
potabile, e quindi abbia Ì̂.i estremi 
per concorrere con qualche probabif 
lità di riuscita ai premi promessi dak 
Ministero di ngricollura, industria è 
,(5gp^n|erciò » affinchè voglia,« al più 
pieeto' po,?svbile •fàV tenere la relativa 
domanda^Jdbconcorso che ^(^^.^essere 
diretta all' on. Prefetto della Provin
cia e pontenere brevissimi cenni sul* 
r,....operato, colla dichiarazione di esser 
disposto alle uon^at^zìom che ver
ranno fatte per giudicare sul merito 
delle opere stesse. > 

A ragione perciò il Cpmizib ritiene 
«che H non farsi avanti sarebbe in 
questo caso ima < ingiustificata mo
destia.» tanto più chp non soltanto 
onom il concorrente pia eziandio e o-^ 
nora la ftpvincia. R . 

Chi dunque haJ meriti, deve farsi-' 
avanti, se non altro per rispondere 
alla stiqsa e fiducia del Comizio. 
! ^g^ |s0ssw»i--rr Dopo t^nto bel tem 
po, che oì feoe passare quasi ino|||ir'-
-vato IMtìverno, siamo prflifio stanchi 
ormM à\ quella piova ohe ha inco^ 
minciato Q cadere a catinelle, còsic* 
chdper un istante parvero aperte lo 
cpkier^^te del GÌOIQ 

Invero; dopo tanta e prolungata 8i# 
facesse fatica a cadere, e cominciò 
con assaggi, che fra tuoni è lampi ci 
diedera anche al Mostrino, a Sipfeeoltì 
e a iSaocpipngo' la coaidetta /Vania di 
S.vGiuseppe. -T» IMa poi T ha vinta in 
modo da | IF comprendere che lassù 
non. siièiànoora perduto il aistema di 
saper far piovere. > * 

iLe oàmpigne di queste piovo se ne 
avvantaggeranno senza dubbio; assai, 
purché torni a Taàserenare e ili vero 
sole di primavera ricuperi il sopra* 
vanto con sollecitudine e in modo in
contrastato*] rr« Il che desideriamo vi-
vamiinte. . 

4 

• -A0©fflrS®^J«?ise f r » g l i «sses*'®! 
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nograflc| y|ene poi d a * ^ | [ r ^ ^ ^ ^ S t 6 
Oggi ^ la 8tenogfÌf ia^^i^S?'S 

" • ^ . . . . • 

flore questo poriodicp ^riesce di una 

lóori ^ e i ^ t ' I i U o 4el Vangelo |>ù(. 
saie et ap^rietur iornia»io ad insìstere 
presso' il niunicipio affinchè sia rìpja-
rato il e^ciatopi'jesapJi'inferriata sita 
davanti aìla ppHi dall'ombrpllftio sai-

- ' L ' . ' • ' ^ 1 

l'Antenore. 
Abbiamo scritto o tornato à scri-« 

I 

vére; ci si annunziò un reclamo tatto 
in linea dirotta; ma il selciato sta là 
ò^n^U /̂àlJa cavità nella quale è tanto 
facile incsép tee e prendere posaesstS* 
della gran «nadrc terra se si cade al-
T'indietro, ovverodi rompóFsi la testa 
se si cada in avanti. 

Consimili casi ai avverano in quella 
frequentatissima strada ogni terzo 
giorno e un provvedimento è perciò 
strettamente necessario. Ohi corre pe
ricolo di rompersi la testa o le gambe 
non va a liticare se quel restauro sìa 
di spettanza del muni|;|pio o dì un 
privato cittadino j esige però che i! 
riiunicipio io qnmodp^p nell'altro, per 
conto suo 0 facendosi rivaleré, ai ri
cordi dei suoi doveri e dei suoi dì-

»titti per la sicureis^a personale dei 
cittadini. 

0. si aspetta che qualcuno si rompa 
davvero una gamba? 

g o , — 1̂1 primo tronco della ferrovia 
Monselico Legnago,^! tratto cioè che 
movendod^ Monselìcé va ad.Este, subi 
il primo esperit|p^9,d'asti, . . 

pes iamo assai soddisfatti, p#(iìh| 
in tal modo dalte''^thìacòhsre, dalle 
contese, dallo opposizioni si entra noi 

^campp dei fatti in argomento tanto 
'interessante per (a città e provinc^ia 

l'interasse lo-

.1 !' occhio attento ajla sua Istria^ av 
dona innanzi iutto J# mira la ir^deA-
zìone, e di Vonezia Ì1 fece iritanito pf^y 
me unft «ecobdà patria. 

Noj piangiamo sinceramente sulla 
perdita dell'òllìmp amico, dell'Intre-

Ido 4<iHegt),. dei pnìtriotta onetib, del 
!M<5̂ ^%JÌ̂ «''**'®» "*" *^°^^ giovane 

e R>|Ì|tirdOiJrtìdolmente rapitoci. 
61 ifili rimarrà perpetuamente in 

noi linpreasa Indelebile la cara mé-

.Si r i . 

N.B. Tre bottiglie prèsao Iji^Stalji-
liniento lire 25, e in tutti quei paesi 
del continente ove non vi sia deposi
to e vi percorra la ferrovia, sì spedi* 
scono franche di porto e d'ii^^llaggio 
per \ìms^Ì* • ' ""^mt'- • 

Widó: "deposito in Padov#^ 
Dalla Éamtta^ via ex Portld Aiti. 
Treviso G. Novelli --- Vicenza drogh. 
mfidicinfili F. Rossi fu V. — Venezia 
farm. J3d£^er--t>ferona drogh. jVe^H. 3 

-•. 
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m pBoccaccio piace ogni sera più. 
La signora Bernardi interpreta Ve

ramente bone la difficile parte del 
giovanetto novelliere o le imprimo una 
gftiftzza tutta sun. 

JLa secondano esprezzamente gli ar
tisti tutti ,^-),n modo specialj^^U si
gnorina Ffflv che ha un t̂ ŝoro di 
voce bella^^fresc!*, intuonatft,da farci 
quasi rimpiangere eh' ella la sciupi 
ueir operetta, mentre vìescirebbe certO; 
e bene iuicho netl' opera. 

^ - . . 'K 

CORRIERE DELLA SERA 

fV^gg^B» iuieme y,\j 

- -J l '7 

d'incussi metallici pel prestito a-
scendono a circa 320 milioni. Paro 
che vi sia compresa la partìscipazione 
di Eothsoild por una cinquantina di 
mil ion i . 4 i ^ ^ ^ ^ > i , •; • - : , 

-" Ilrialzo t l i a rendita itaìiarta 
alU borsa di Parigi e la rHwzìone 
dell'aggio produsse ottima impressione. 

--(. 
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i nostra, 
cale si collega in quissto caso mera 
tigliósamente Col nazionale. 

In questo primo esperimento a asta 
; rimale aggiudicati^^rio, ptPVvUorU il 
sìcnor Giovanni Turchotti per tasom-

del ^4,38 per cento su quella 4* ap
palto. Là scadènza deti fatali 6 fissata 
a\ 40 del prossimo api*il©. 

- ' • . » ! a r l a ^ H W, 9*' ,— "L'odierno 
idiario di pubblica sicurézza è perfet
tamente negativo; n(m vi 
r a r r | | | o dei soliti questuanti. 

fliin Al 4là. T- Un ragazzo che 
farà stradai 

Il precettore passeggiando nelle vi-; 
cinanze di Antign^no, gli domanda : 

'-̂ . Se un lupo ci sqrprpndeEse, che 
i r e s t i ? 

Riesci splendidissima la rappresen
tazione del Dwca d*Alb(tj opera po
stuma df Bonizettì, al teRtrofe^pollo 
dì Roma. 

Oltre ad un pubblico.scelto ed eie* 
gante, assisteva ne^ palco di Corte di-
proscenio la reginaià^Murgherita, ac
compagnata dalla duchessa Sforza Ce-
sarmr, 

Vi erano pure partìcohi deputati, 
diplomaivpi^ecc. •• î -̂ ^w-

L''aspéCfàtTon6 era grande in tutti. 
Il preludio piacque. 

.Al !• atto fu ffplaudita la mancia 
e bissato il terzetto fra soprano ba* 
ritono e basso. 

i l tenore Gajarre, en'trato in scena 
dopo questo p¥llo, è accolto da ap
plausi calorosi.; ^ 

Ilduetto fra tenore e barìtono de
sta entusiasmo. ' ^3#-. : s^i^é-

Al U* atto sono pure assai appurili, 
diti il terzetto della rorida ed il duetto 
fra soprano e tenore. 

Al III* atto applausi alla: romanza 
del barìtono ; il resto passa frodduccio; 

AVIV® atto acct|imati i duetti fra 

Il confessore di Lama ^., 
Il vice parroco di S. Lorenzoi' 

dna — confessore dì Giovanni Lanza 
fu sospeso a divlnts dal Vaticano 

. ^ 

t>5- essendosi verificato eh'egli diede 
l'ì^ssoluziouo al Lanaa senza che que
sti avesse fatto alcuna ritrattazione. 

* i 

4! 

Pei fatti di Messina 

L'on. Bepretis ha pronge||o di ac-.*'l 
cordare qualche indennità a Messina 

-: 

per compensarla delle perdite phela-* 
menta con lo ripetute dimostrazioni 
di questi giorni. 

- ] i -
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Mentre vì mangia, scappe^flér 

i^ 
soci appartenenti all|,,; 

Sede di Padova dì questa Associ|||ipné5 
^scff^F.;-

m 

5. 

6. 

Sta adesso per s p i | | | | ; ì l t p n ^ 
per questo cpncorsp, e perciò il ppe-
sido del nostro Comizio qgra î;ip sag
giamente con sua circolare p^nsò di, 
richiaraaro r^ttonzione dei cittàdmi; 
che si fossero in ispocialità resi be
nemeriti in tali provvedimenti, affin
chè approfittino di tale concorso., 

S,timiamo su^peiflifp riportufe nell,^, 
sua integrità tale npta, cho parte ap-
punto dalle parole di cui sopra e po-

•M't'-

sono invitati all'aduRapza generale 
.annuale, che av^||p3go domenica 26' 
porr, alle ore 4 pom. precise per di 
scutere il seguente ordine del giorno: 
i. Ammissione^Ji nuovi sooLi: 
2.* Lettura del processo verbale dèlia 

seduta antecedente; 
3. Relaziono dell'et segretario Naìato 

Gaetano e dell'attuale Perin Eu-
gê pio ìptoroo alla gestione 1Q81; 

4. App.rpy^zipne del resoconto ISSI; 
Nomina dell' intero Comitato per 

l'anno 1882; 
Nomina 'di'tre revisori odi un còn-= 

labile per la categoria, della m !̂* 
lattia: 

7. Rapporto della, commissione perla 
: tariffa e proposte relative; 

8. Comunicazioni del Comita|gj;^ 
L'eccezionale importanza dell'ordine 

del giórno rendo certo i), Comitato qjje 
nessun so,ci.Oi vorrà mancare all' adu-
naoza. 

K̂ o Ba«(w«s^fafo» -r- Abbiamo ri-
cevuto' quattro fascicoli dì qnest' ot-
timo organo della prima società sta-. 
nografìea italiana. 

A quesito proposito ricordiamo che 
l'annuo prezzo pel solo giornate è dì 
L. 2.50ì pel glfrhàle e supplemento 

I . ' r " 

lire 5 ; ai meJTfibÀ della, società ste-: 

Fn - | , \ ^ _ ^ . 

^H 

«i 

31 ©yft l . 

flagra mm.t4$ C?Sw81« 
del 22 

Màschi 2, —? Femmine 2; 
Palladiiii'-Elvira Maria 

**{fu Krance|po,3di mesi % — Rubaldo 
Marcia, di giorni 2 2 — Mateatti Irene 
fu Giuseppe, d'anni 60, civile, nubiloi 

Tutlir:4ÌKJPadova. 
Menegàz Maria, d^ftnoi 24, villica 

,.|iubile di Seron di Feltro — Stoppo 
Santa di Angelo,; d'anni 3Q, contadi-

ne di Urbana (Moniagnana). 

proscenio ai finale. i 
Il tenore Gayarre (Mafcelloì ^Vi%\km 

siasmò? Ebbe. di*fi!,corone 4* alloro. 
Benissimoilbafitono GiraldoniYBw-

ca d'AlhaJf e bene la Brpschi-Chiatti' 
(ÀmeUaJ, il basso Silvestri /Daniele/, 
e l'orchestra diretta da Marino Man-
cìnelli. 

Scenari e ̂ ìS^ilìtrio discreti. ' 
LMmpressione generale sutl* opera 

è buona* î  
Si giudica che i primi due atti siano 

veramentf^dlf Bonìzéttìi che gli altri 
due siano stati fatti in cooperazibnà ' 
dis altri maestri. ' ^ ' 

wptJtSsggawS Nemico, crudele 

Circolano in parecchie ciUà^ie.;VÌ^ 
laggìdi Polonia proclami contro gif 
ebrei. Si temono nuovi disordini. 

-— FecerP^ibuona impressione a Bpj 
Uno le notizie, delle feste fatte aGat-
fichina (Russia) in occasiono dot na^ 

fc|»Viz!o dell'imperatore di Germania. 
--.Si, dice che il generale Skq 

verrà nomìnuto membr^^presi 
della, Go.mmiasionesregoiairicft 4||^go 
verno dell'Asia centralo*,; -,'V 

• ' - , 
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SPETTACOLI iy OG&l 
TEA.T|lO.,qONCORDI, Q^^.8H^^ 

^Boccaccio. 
BIRRARIA S.FERNIO. — Questa 

sera concèrto vocale ed, istrumentalè. 

Mentre dopo le jjrimfi tristissima 
notizie sulla salute di 

. ' " ••-: .v isiiwa^& jî ra'i'̂ wiAS 
A -

ci eravamo abbandonati alle più Hètie< 
lusinghe, phe sarebbe stato conBeRvato 
all' amore dei suoi amici e alt' utile 
sua. vit^ giornalistica, ecco, giungerci 
la' stra^AantQ; nati^iti che. If. egregio â  
mi.co nastro bft dpvuto= soccomberai 
alla crudele malattia^ che du olire dutìi 
setijimane ne ìtìsidiava ìa eaÌHionza. 

Fu, uomo di sensi schtotamWte/li-
beraU , e,, pqr U geatiìe^za d'animO; 
era un amico sincero, e carissimo. 

Istriano di nascita,, incominciò a mi
litare ' nel giornalismo nel Tempo di 
Trij0£ite, e qi*aiHdo nel lS6j6 venne e-. 
spulsù, dagli àtaii aMSMÌ4«i» fiiv nel 
Tem^o dL Venezia uno: dui collaborar 
tori più sgelanti ed utiliii-Jenne sempre 

che neppur ci risparmia nell* vita 
emorionale, che fin dalla culla ci atta-
câ  io mille guise, che ci accompagna 
é ci perefìguiia in tutta la vita con 
soffe''onze indicibili, che frequentemen-
,W^^è,cauPa unica, e soU di morto ino-

^¥ftfBite, perchè l* umanità non ha 
saputa fin qui efficacemente combat
terlo os'debeltarlo: esso ha pur trova
to finaln^ente il ^up irresist'biie avver
sario., É ormai fuolri di dubbio che lo 
Sciroppo dì Bariglina composto del. 
jav. Giovanni dott.,M"azzplìni lo cura 
tììo guarisce trìbiifiilmente nelle su© 
mille forme, nello sue svarìatisaimai 
manifestazioni. Tal» sono le numerose 
guarigioni delle granulazioni e di altre 
malattie dellii gola, delle tossì le, più* 
ostinate,, delle diarree infrenabili ; dei: 
dolori artritici invincìbili con qualun
que altro traltàmerito' e perfino di 
quellesegrete malatti^,c^enoft trovano 
piil alcun vantaggio dSllf uso ripetuto» 
de* mercuriali, de' iodici, e'degli astrin
genti, come gli scoli iriveteratif*'I\ 
Osfc!nat«i diffitìoità di orinare^ le ama--' 
dazioni progressive ed irreparabili. 
È solamente garentito il suddetto, de
purativo, quando porti^ la presente 
marosi di fabbrica di9pósitl#,impres-
sa nel ve^ro; della Bot-
tiglìa, e nella etichetta / 
trovasi parimente im- jg 
pressa in rosso nella M G ^ ^ S Ì 
esterna in e a r,t a tuira \J 

^^gialla, fttrmwta nella ^ 
*p«''t0 superiore da una 
marca còUBÌmile. 

Sii vende I n Rpnjai presso l'inventO)-< 
re e fabbricatore, nel proprio Stabilii 
mento chimico farmaceutico via delle 
Quattro jlpritane n. 18 é presso la plilli 
gran parte dei farmacisti df Italiav^al 
|ires!zo di L. 9 la. bottiglia, e L. S^la 
"ìnezze. 

Liimperatorad'Àukiridùifiaì^^^ 
^ \ Tagblatt vecfh clif la coppia im-^ 
perialé d' Austria si, (locherà l'a^prìR 
" ^ t e S f ^ f (residenza imp^rUle vicini, 
a Trieste) d'onde proseguirà t ' i l per 
forino, dove si fermeî ^^qu^Ctrb giorni: 

L ' . " • ' j 

Armamenti in Germania.' • 
P-rltefuòno sempre attivamente nel-

l' impero germanico gii apparecchi 
niffftafi. Il minist^della marina ha 
ordinato aUre dieci torpedinierodi 1 ' 
classe e dodici di 2*. ;̂  

Oltre a queata'Sposa gtraordinariap 
il Reichslag ha accordato 600,000 nOar- ; 
chi (750,000 lire) perusltre tre torpev 
ainiere, ed un milione e mezzo di, f 
marchi (1,875,000 lire) per torpe4ipi. 

--<'Ji 

î  
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Seduta del 

Si apre la seduta alle 2.15 
SV comunica una lettera defg 

sigili che trasmetteiidOmandardel prpf' 
curatore del Re di proceder^i^contro 
Marine» imputato dì duello/ ' , , ,^w^ 

S\ passa alla votazione segreta dei 
iO' restanti diségni di- leg'go d^sctissi 
nei giorni scorsi. Vengono^ lasciate a^ 
perte le urne. 

S'Ssjeas-sfii svolge una sua interro
gazione sui disordini avvenuti a Mes
sina. Espone le serie questioni econo» 
!nicìì,e/che,tenevano4es,t,%l'at,ténzioriia 
dejla popola|ÌQne di quella città pel 
tracciato della ferrovia Messiha-Pa-
lermoi i ^ ^ ^ . ^ ; "^^'\ "-̂  .•••-. 

Nt̂ l-ra i fatti e, |ì deplora sperando 
chola calma siapresto e durevolmente 
ristabilita — Confida che il governo 
ind'aghi la cause del nniaJboniento in' 
una.popolazione sì mitene davot^^ aU 
r ordine, e riconosciutelo, si studi di. 
ripararvi. 

HS©|eretl»'rispondo che i fvittì che 
dettero.orìginoftgli ultimi^avvenimenti^ 
diJMeaainai lo hann^^nir is ta to non 
solo come ministro, niia anche corno 
uomo politico. E' compreso della con» 
venienza o dellu gii»,#fzia.4i soddìsatrof 
ai suoi, legittimi d^siderì,,mft Messina 
non dovrebbe scordare quanto, prin
cipalmente essendo egli miuistro, pro
pose e fece approvare in vànt'aggìo' 
.delle, suo condizioni a«ohe ^UAmamea^ 
te,, abbreviando con leggo già propo-

.%. 
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4ta, llàfeempó'&tabiUio.^iper-ia coatru-^ Ì 
tìilóiWelUiferrovm Messina-Palermo. 

i a città è lieatrata 'in calma ma 
ìDbn in una oalma rassicui*dntesfe colà 
noT'si pomllTOio dalle ben ovoli in-
tén2ÌouÌ doVlgoverno. Si vtioV far cr«r^ 1 
dare che la càusa, dèi disorclmi^'sia il | 
tracciato della ferrovia ma non è pos-
BÌbile che ciò avvenga per un sem
plice parerà d̂  ttn iìonsìfeUo tecnico, 
parere che il governo devo poi esa
minare e sul qujio ì deputati .possono 
poi esporre alla Camera le loro r̂ a- i 
giorni Credo ipiuUoalo che 'la ^opol*- • 
zioné siasi latcjata trascinare da una 
4ef̂ ft 8tanQjpaÌ4Sfi te fa credoie di es-
sere una él i t i poraagliata e l' mgatina 
sullo intenzionflW^governo. Legge-itì^^ 
cuni brani di giornale e,dimostra co-

I me parte della popolazione sia da scu-
1 sarsi se> prestando fede a aiffatti scritti, 

si agiti. Canchiuda protoslando chó 
il governo non diméntica le benome-
renZiSi di qUella«n|tribtica popolazione^ 
e che esaminerà coma meglio '^rov-
vedtìre ai suoi intoresfiii ma dice non 

ammette che ciò gli si vtìglia imporre 
con a g i t a z i o n e che veglierà severa
mente a che l'ordine pubblico non 
Sia turbato, f 

;B^stea)g"ial dà spiegazioni cii"ca 
alle jStradenon compiute, alla m|^i|l 
canaadel baojî ip di canareg^Ìo,ecc. eéCi 

Egli ministro, non ha detto ancora 
hi. sua opinione; la dirà quando il 
mlWtro per r interno avrà ristabilito 
onorev9J,mente T ordine. — Non ac
cetta i r tracciare lìnoe A ì'Umòri di 
piazza. ..., ,̂, v , . - i^ 

Pll»<Si»B*«il f e t ida di fton'dèMderai-e 
a l t i ^ P ^ i o n ohe ^ìir disposizioni da 
darsi sieno inspirate a. sentimenti di 
e q u i t à ^ di, gì ustizia, Assicura .il mi
nistero che i buoni ciitadiini di Mes-
efesi 6i ttdtìptJi'tótotìò è si adoperano' 
p0r'dàlmaro gli ànimi e restitnira la 
tranbuillità alia città. ; t * | l ^ ^̂  

L'interrogazione essendo esaurìtaf 
si proclama ilTìsultato della votazio
ni fatte in princìpio della seduta S|no: 
approvate 

^fcoVichìa^aib tMo^raftram^ntofiMPt 

| . ^ * i , | . | • • • • » ' T > ^ J 

Per i vèspri éiciliahi 
Il ministero deliberò mandare a'Pa 

[Èfrtóbî fn dccàniònò delle feW^j^el Ve 
npto afcnne navi da guerra j saréODirt 
lì Duiìio, h FòrmiàabittfW Barbari 
go, il Tutor Pisani e ^' Affondat^^ 

<:<± 

• - - j j ^ _ , - , 

'Francesco Giuseppe in imita 
Un-èbmunicato dèUX)intó'SÙ! viag-

^ìo dell' imperatore d'Austria, consi-J 
^^pìittndo il riserbo alla stampa, dice:; 
Wft Alle viàUè S'òVrahè cfie Vivamenta 

desideriamo, voglionsi cóHegaro irò 
requisiti : chj^non siancT^prodotte ar-

' - — -.': —"S' i . -" ' - •-.-^- t - . " 

tifìclalmente: cheHe t ro alla 6pont%|^ 
neità dei sovrani esìsta quella dei go
verni rispettivi ; che abbiasi piena 
parità iiello formesMnella scolta del 
luogo ove tenere il convegno. » 

Intanto il Vaticano ha mandato *i-
struzioni ài Nunzio pbhtifìcio a VioriWà 

e là famiffiia imperiale Ì ^ t ' evitara 
cho la visita dai sovrani austriaci al 
re d* Italia si faccia in Roma. 

,—• Riserva prenlii (raftìo vita) Lire 
48,071,873.88.-: I premi^scadibilì negli 
àhrii avvenire rapprHKfjntaVuno allora 
1à somma L. 14,633,^53.13, cof^icdfièil 
fWaò totale di garanzia al 3l Dìcem-
^ r r 1 8 8 0 era di X. 45.69t ,35Ì . Ì8.ai ' 
impiego dei capitali venne da questa 
Sociéià éseguiCò col maggior cVne'rmj 
m fatto II poRSfiSso effetti ammontante 
àllòi^à a l . 23,167,443.20,era coàtii&ilo 
per ber» L. 20,500 in 'lettere di pefeho 
è il sa do in priorità; e ad onta à^ì 
qtìosto solidissimo impiego, dispone^ 
di tìnW rifeerVa'pW tlifftirenxà neìpr'ej 
di L. 603,^60.6è. „ . ^ 

In attesa dì conoscere il Bilancio 
el suo ultimo esercizio lool; venitìmo 

intìnto infol-mati bhe W%7ìef'ese sarà 
nel casfefli disiribiì'ré ai suoi azìoi^i; 
sii utt dividendo dì liorini 222 per o* 
gnì tìzìorio. 

mera.vAssìOT^aaì che' tutte lepoteoze 
har>rijj; .̂fatta un' accoglienza favorevole 
a||^|con|^gicàzione flnglo-francése.f 

•^"^ 1 24. -^ lér hotté i-^jp^dj 
la mozione di Kedesd^le 

tèndente .ad escludere gli^^aUii dal 
Barla 

respinsero 

^Jss.-KK::;;acaciaeaK 

èva 
prezzi 

4 -

•TKir j lEìcB-n^^i^MIls^X 
_ . • -

• I - , 

Agenzia Stefani 
,, VtENNÌV,'24. -^ I doiìtìtati appro: 
varono il progettò della riforma èlet-, 
tbràle conforme alla bropbsta d f l f 
oòrnmisàiÒHe c o t t i ^ P l B 2 contilo 124f* 
Mólti disputati di Sinistra voiarorìo td: • 
fkvorè. 

••t f 

p. h\ mizzo, omime.. ...... 
t * _ k | . ^ « , « A B ^ ^ * , ,i,ii4,aB=-^4*',«-ft.«Ì.i^W»61it^.*JW-

• • . ' 

M tOMOTRIilE 
del dolK.i^j di Genova 

Medicinale Antieì^^fi0& e dép 
tivo degli Umori Vàiii Sangue!^ 

•ì^s-fc-l-i*--. ,- -

I ^ 

• f -

•^•-y:s-i 

È, provvidenzi,ai#A.che nuovi ritroi^fti 
ncQiTano .a sollevare 1* umanità sof

ferente. Tale fienza^dwb.bio è,J'IEU,^Ì^ 
^oHfa sjsiasf*^,-^ liquore Jeggermente 
amaro ^̂ •̂  eécitante ìe^ ,d'ge?tione JO 
i'appe|;)tp, fy,bbrifugo,,purgtttivo blando 
e depurativo del SUOGUQ. , 

0 , Fu e'sperimentató efficacissimo nel 
febb|ì épeciaìmente malariche, nel e 

ì-

- yi 

I ri- V r 1^ iv « b 

Vista l*ora tardFlIfa^aam chiede 
e la Camera approva di rimandare a 
domani r esposizione nnanziaria> 

Riprendesr poi, la diseussiono^^del 
riordinamento deir imposta fondiairia 
B:èl compartiniieiito ligure piemontese 
efdopo discussione si approva il se-
gtìenta ordine del giorno della Com-
nvissione accsttaÉo liati; góverWo 5 

A« La Camera^ confidando che il mi
nistero pi^edo$t|rà in (jaesta sessione 
«a disegno ,àv^lè|fg# éuUa perèquaiìft^ 
iì@ dell'imposta fondiaria in tutto il 
r ^ n o passa alla discussione degli ar-
li^coll'.-» .-^ :^!mm ••• • ''" '"'̂  

Si approva poi V articolo 1. 
jEitó*n^a8Ì il seguHo? detìa d^Scwrf 

afone :à-domani e levasi k sedtìta a l f e 
ere 6.30. 

Uf\ fd coWtiffìcgta la fitìtìiis dèlia 
morte del fratello della signora Fran-
cesca moglie a Garibaldi. Tale morte 
sarebbe avvenuta vari giorni or sono, 
ma §e ne tacque la notizia per non 
turbare le feste. 
^ \ ^àpd^dò-dì tate s^fttiirri, Gi-
^itìaldi ^vevà dtóìtf a P i & a r ì e W (fi 

\m 
ìf>viaggio: ma'.)B moglie vi si oppose, 

còsiccbd Oaribaid) parti ìsi;e8£!amente. 
"• 

— La Camera frà'ftcesé^ cornTnclerà 
fra bVeVè Ù dis'cùssìó^é'retfosijet^iv^à 
sui conti dell* àì\nà I87Ó. Càsia^^nàc 
sta: pfép'(irànd<^ i ma£éHàfi rfi ÙA' dì-
s'corsò dirótto a diferideréJ^mpéró e 

i a4i|i^ocusftx«. <lambétia," allora 
toro a 

% 

t-
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• • -< - 1 , • \ - ^ " l i . , 
-• • 

• 1 !• ^ l 1 ^ * - ' 

.-•ì.. ^ 

.:.'î :̂ 
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Londra esiste una Zoological Necro-
poUf Company chQ ha per ìscopo dì 
dare agli aninfiali domestici una Se--
poltura ^ti'gna dei servil1*che essi rèn
dono', durante la loro vita al gènere 
umano. Si annunzia che essa ha fatto 
un progetto per stabilire a poche le» 
ghe da Londra un cimìterp destinato 
ai cani, gatti e, uccelli.-- Questo pro^ 
getto; che tratta anche dei monumenti 
che potrebbero essere innalsati agli 
animali, è appoggiato da un nùmero 
considerevole di ladies, .^^^g^ 

eco di Boulogne fra i più sontuosi eW': 
^uipaggi si) notavi- q:«6Uo del conte-
de Mac( ,̂̂ .. che portava il conte e la 
contessa.'.: Un grosso cocchiere'galltì-

.nt̂ Jo a cassetto; un gióvane móì^o'dle-^ 
tro' com,î  vaUette^^Nols punto\ ove ci 
era più folla^ il» cocchiere; arres tavj 
cavalli, e indirizzatosi agli' spettatori 
disse: «Non vi pareWn"fame,rO sìgno> 
l'i e signore,, dî jly^si traacinarein son
tuosa vettura è non pagare ì* pTòprì 
domestici? Quattro ijqfest dì' p£igà-nài 
devono questi'signori l e non'ho- più-
scarpe.,,.,» E il^fi|9|;o, in cattivo fran
cese, parlava mostrando anch*esso le 
acarpe. Figuratevi le risa. 

m^p6*'o>tm^ dr Austria in Italia 
Làyste^mpa dell'* ctìpUale àtiàtrìai^j 

d stata ufdcìosaiQentd prê gàtla* à non' 
>4l£fci[î éé éù! ' ' t émpt^) iu l luogo del 
;vU^^iò d^i^iSov^ànvlA^ftalia. 

^©redesi che anche artiicolì su^ge-
iriti d^ intonzionv ainì'chevoli, dome' 

quello della Neue Freie Presse pos
sano destare in lt«lia suscettività sgra-
dite, 

r,--"-

l ' J j ^H . - : . . 7 ^ J t n 
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Là captiale russa a Mosca 
Mandano da Mosca'che Aksakoff JTa 

propaganda giornalistica per il tra-
sporto della capitale a Mosca. 

Intanto si dice che il trasporto della 
jjor^f^^^erebbe in settembre in o c c i ^ 
sione della incoronazione, dopo che lo 
ciaf sarà ritornato dà un Viàggio in 
Danimarca. 

•4 
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.'.i.tì! 'Leiì;jì,. '^ ^ ! , - ^ . 
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GU insorti e francesi a Tunisi 
•_ ' - H J I 

Mandano da Tuhisi correr voce boia 
che una compagnia francese fu colta 
dagli insorti in una imboscata presso 
Cairuan. 

_— £ - , I 

' Si dice che 20 francesi rimasero 
morti ed altrettanti foriti. ... . , 

Gf\Qj|Sorli distrussero tiri villàggio 
presso Sàbos; Oentb famìglib arabe ai* 
rifugiarono' rtfell' isoU^ai-Gerbit. • 

Dicesi' cho le truppe turche di Tri
poli- abbian passato^JI conOne. 

- • • I -
i - k ? . 
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CORRIERE .DEL MATTINO 

\\ Bollettino dì ierf̂  dèi ministero 
di Krazia e; giustizia pubblica^ vari 
decreti di promozìontì m\ personala 
giudiziario; tra ì quali qiifelU di Mi-
ràglia Giuseppe procuratore generale 
a Trani trasferito primo presidente 
a Catanzaro/e dì Mattarocci Dome
nico, consigliera della corte d'appello 
di Tiani, promosso presidente di se-
aioMe nella stessa corte d' appello. 

— Il ministro plenipotenziario del 
Giappone, principe Nobhesìma, òsta-

^ 

A proposito^di qufsW^SMietà, if^ 
cui venuta in Italia ad operare nello, 
assicurazioni Grandine abbiamo testò 
annunciata ai nostri lettori, leggiamo 
neil'autorevole periodico che si stam-

5 p.a a Torino : Bo/itf((ino delle ilssicu 
i raatonij alcuni cenni pho riguardano 
Uà situazióne^ fìnanzIUri^' della mfedli-
sima, la- cui- floridezza è quale non 
pbtì-ebbesi deaìderàre migliore, cenni 
che noi ci facciamo debito di ripro
durre per norma di quanti possono a-

.̂ ;Ve''VÌ interesse. . 
Il fondo di garanzìa dì questa solida 

istituzione a tutto 31 Dicèmbre 1880 
era così costituito: — Capitale di fon
dazione L. 7,500,000; — capitale di 
riserva L. 3,805,1^8,70 — Riserva pro-
mi (incendi e trasporti) L. 3,246,905.55; 

VIENNA, 23. , -^ Dispaccio ufficiald 
in data 21 corr. dal teffrro dell'insur
rezione. — Sessanta insórti presso 
Korito, caduti in un* imboscata,, per-
dettero 15 uomini tra morti e feriti; 
fuggirono (juirtat vèrso la frontìera; 
Le truppe. non , ebbero perdite. Av«i 
venne un combattimento t^à due 
compagnie, è 230 insórti presso Bo-
fiovo e Korito: eli insorti furono 
respinti con perdite considerevoli. Le 
truppe rimasero illese. 

•WASHINGTON, 23. -«. La Camera 
approvò la legge che esclude i chi
nila dagU. Stati-Uniti per veni* anni, 

; pARIGJ, 24. — La commissione 
sulle petizioni dtret|e alla Camera', 
dopo aver udito 'Freicynet, decise, 
mentre biasima 1* isUtUzione del giuo-
c(y di Mortaco, dì riltS^r,v8eguito alle 
petizioni stesse ch i cfiiedono di agire 
p e r l a soppressione di quel giuoco. 
,, Il pallone del colonnèllo ^inglése 

iPàrnetby è partito da pouvrW jei'i 
mattina e discese iersera felicemente 
jrfesso Caèn. , 

T^APÒLL 24. ' : - Garibaldi ê  là sù̂ à: 
^miglia par|i#B***Ue 5 e 45 con 
treno speciale per Palermo. 

ALESSANDRIA, 2l. ^ Il governo 
è iùién'zìonato di O'ostruire un arse
nale' a Su'ez. 

MILANO,, 24.1— Si sono riuniti i 
rappresentanti delle amministrazioni 
ferroviaria italiane e'doUa società di 
navigazione florio-RùbattinÓ a1Ìb s'fiò'i; 
pò di attu^re^pl^^Hìzlo diretto t^iéìj 
viario marittimo. Convennero di sia-
biiirlo tanto pei trasporti dei vìag-

, giatori'Iquanto per le nnérci a grande 
e piccola velocità frà^^I%*|Ì^je^bcaUteÌt: 
doÌ^^,cótìtinente,t delle isole italianej 

•delie pjmcipali :staziÓrii delle iferrovie 
i t a l i a n a di alcuni ecali di leì^a'nté, i 
dolMar 'Nero e della Dalmazia. Ap-' 

. provarono il progetto per la cdliVen-
zione e stabilirono le basi dall^ ta?| 
riffa redigendo un apposito verbale.' ' 

*̂  SOFIA, 24. ~ Due soldati tuî chS 
i ^ b W i del bes t ia le ' sul ' territorio 
bulgaro furono arrestati mentre cer
cavano dì ripassare il confine.. , 

LONDRA', 24. »- Il D s t i f TST̂ ws di-
co;:;^La renaurazìtìhèidialsinait^pàs'dià 
in Egitto sarebbe la: distruzione dei 
progressi Gpmpiulivi.^LE^ Francia non 
la consentirebbe fìnchèTordine venga 
mantenuto, e' gli impegni internazio^ 
nalì rispettati; LsPFrancia e l 'Inghil
terra, devono^ sorvegliare gli' avvtìtti'-" 
menti, e non intervenire né; permei^ 
tere c h / f l t r i interVer/gan^^d arìzi^ 

l ^ P bisogna evitar^- >̂  ; Ì . .UÌ ,„^^ . Ì . 

turco. 
' l' giornali ihglesi pubblicano' un di-
Spaccio da Pìetroburgd' dfel' 22 dorr. 
die srrÉ^tìéce che SkobeiOff abbìaà 
pronuilzisila al club degli ^ufficiali il: 
discorso attritìuìtoglì. ^ - > 

\ IslAPOLiVM t - Garìbiildi parte oggi 
al!Bi^.(^3 pet* Pulernib se^Uehdo là 
'yjft\ÌtìrbliU da Napoli a Reggio di Ga* 
làbria, - . .. 

LONDRA, 24. — Comwnk^ Venne 
approvata con voti iio* contro 42 la 
mozione di Gladatone di aumentare di 
10 mila sterline la dotazione delpriii-
cipe Leopoldo; Si continuò la discussi 
sione del regolamento della. Càmera'. 
La disoussiori^ è ancoralJgg'ofnata, 

PlIStROBUBGO, 2i . -^ ^- proibito 
ai; faruiacisti ' i-sraeliti di. Pietro' ' '" 
di posstiilet'o farmacie. 

PARIGI; 24l — La Frànfeia^ e^l'Ib> 
gbilierra coà|]i(>icarono allè^ ffòteha'e' 
le loro intenzioni identiche riguardo 
alla legge, finanziaria votata recento 
mente dalltt damerà dei' notabili ih 
Egitto; doniàndano che il gofèrno' 

I egiziano specifichi e garantiscaU'etìi-" 
trate destinati) al servizio dei debiti 
ìnternazìonallM quali resterebbaro al
l' infuori del bilMi^if votato dalla Ca-

maltUtie chiunque ad ogìii mese ne 

bottiglia divisa in tre partì ,eguali.. • 
Lo rkccómiindaiio abbastanza il lurl-

go esperimento, Id guarigioni ottenute 
'^11^ auMftzìl>n{ di meaicT disUn^'s^^iml 

Sì àc4ui^ta presso IMnvenióre jRòsèi 
Bo^enxcò in BaldbViria (per Èste). 
^̂ -,,Jn Padova pressp lo farmacie: huxgi 
X:^6vnelKo all'Angelo — ^rngfoni a S. 
eiemeriié N; 184. t«.In Ferrara presso 
la farmacia Bórg-ami, vìa Chiari nu-
mèro 90. (2677) 

Prezzo L: t . ìSS alla bottiglia: 

un mito compiuto iti tante migliata 
di persóne che l'anno esperiimiitatu. Ressa i 
un rimedio positivo pii' l a Calvìzia e La Ga 
niziai prevenendo anolip l'upa e T altra in co
loro cìm ne fanno i* uso. > , i, ,. ,>̂  

li Liquido puro, come racqtta, halaooten«a 
di ridonare in modo permanenta il colore alla 
capigliature ed allu barbtij ed k estraneo ad 
ogni spstìinza nociva alla salule. 

Mia poi il vaniiggio che non macchia la pelle 
né la bìJincheria ed essondo AntflrpeticO à̂ può 
bere senza.pencolo di. avvelenainef\t% Ridonò 
il primitivo COIOÌM entro g;orni dieci; '-,,, 

Prezzo di ciascun vàsòìto sii in Pomata ch8 
in Liquido : 
^^ Per li Calvìzia ; . L. 4 — 

, Per la Cambia .. * \ 
Unico deposito in PadoW^^sso il sÌEnor 

AT^TONIO BULGAHELU parucchiere • dirimpettó 
air Università. . , , '/\^ , , , 

Hiipprf-st'ntante fl, dìanS, vìa Spìnto .Santo 
N. 1U43 — a Piano. - 2657 
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avverte questa rispettabile cittadinàn-
m óKe giovedì p . v . e così itf tal 
giorA'o in^'ciascuna settimana ai recherà t 
a;Pa(}o'y|all'^ai@ef'g;© «flelSm €3ro-• 
• o «V®i»o ivi rimanendo dalie oro 9 
antJmendiane alle 5 pomor. a dispo-
BÌzione di chi lo richiedesse dell'Operai; 
«ua;r:- - ---. ,, : - - : . •.•2678-• 

di aWSEPPE INDRl 
Olti e alle spedizioni all' ingrosso , 

VENDIT;5^AN0ttE\AL MINUTO dì 
«a l l ine is i a cllSifltl*» di seta,; di' 
feltro .bassi sul fusto di teU.;,dffti di 
tutto feltro flosci, n e r ^ chiari, ffil-
J w » ,per. s o c i e t é t i . Ì Ì p © o P Ì ^ I per ' 
fanciulli ; cnì|&p©ÌSS p©É' ifs^w^r-
^Qtììt è«pptìl||fe,;di- feltrò-iier ai-' 
gnore; ven^iciatìjià c'occh'iere;' foo^^^' 
r©É© dì setn; ecc., ecc. Si assnmono 
Commissioni per corM di musica, so-
cieta ginnastiche, guardie municipali, 
campèstri e boschive.ll tuttda PHEZZ-^ îi 
FISSI DI FABBRICA quiVidi con RI- ' 
LÈTANTÌSSIMOTÌSPARMIO per l*a= 
quirente, , ^^. . ;(288(^ 

bielle'' Icpe^' 

y^A 

\mm .INFALLIBIL 
E GARANTITA 
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••-.del'"Monte ClwISilaatìi^ 
#r«0£iiisl»ifi eoa.'I9Ìe«lagl§@i mt^ 

'QWsté' acque volgarmeiite' cono
sciute sotto il nome, di Oìvitlina 
sono aifatto- inalterabili'f'é' le più^ 
sature dì principi medicamentosi,: 
4. perciò pili efficaci di qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano r̂ ì co-
istituente sono rimedìoUinfallibile in 
tutto le malattie dì debolézza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
còme anemie, tisi, peilogra, .scrofole, 
scorbuto,-malattie cutanee, gastrici
smi, convaléscgì^ze ecb.'.ecc. 

OìiardaVsf dViile falsificazioni ed'i'-' 
mitazioni. Alcuni farmacisti vendono 
vper Catulliane delle acque che portano 
sulla capsula le parole; ÀMM-^ Mine
rale di Civillina, oppure : Acque Mine--
rati uso CatulU'ine ecc. Le vere Acque 
CMìllMé'̂  pKrtdHif stilla" da^Ftiira:'-

ndrrio ad ,iino st'émm^ qpóstd's^laiiiré'-
' ci36''' p^VoleT: A M u e ' U l É r a e r a l l C é ' 

Per' comniììì^ìonìV ìsVrùzibnt ed àltrb' 
'rivolgerai al sìg. «;. B'. © a j a i n l ^ o ' 
^ ìxi^&^ìAasné' /.VicenzaJ — Amm' " 
5ènistralore della Fonte —Vendonst i 

tut^i î  farmacisti: 2603 

h 

mediante VEcrisóntf/lòn ZuliUf rime
diò nuovissimo é p meravigliosa ef
ficacia. Si y'end'e' gi'à in' i»Sl®^® 
pressò' lo farmacìe filUanat Zambellif 
Franceseoni,,.Fiorasi^ e pressoWerin* 
cipali farmacie e drogherìe d'Itaiìa. 

Per le domnnde all' ingrosso scrìvere 
ai farmacisti 'Wale^ikoBnln» «» Isa-

di'Milano, Corso Vittorio E* 
mtì'nuele, pi*oprietari A^U*E^risontylon. 

, pmÉzoM^ 
I*eie,., «wSftap© ' i l i p e r 

t ' » k e s s e r e lasgafiViii^is e s i ^ v r e JSG-

^ > ^ 

'- ' '-F 
•2HK^Z^ 

v.%. 
p 

mbì^ 

.-^ — , — ^ T ' — - F I - - ^*~ .- •>• ^•^<à-<..r-^*'h\ r-. 

«tìjai 
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Pip Gar^J.'m4;v 

vicino atVAlh&rfa ietta Stella d* Òro 

M '3 • > • 

f 

ì, N. 1442 -̂  
presso il Teatro Nuovo 

rimette denti, dentiere, c*otì nuovi si
stemi, pulisce ed atturatf toglie l 'o-
dantalgia, eccitando Con'Wìcuro effetto 
V ('^truzione dtìì denti.. 

Titìne''«ssortimenio di tintura e pol
veri dentifrìcie., 

Consultazioni'fifi, operazioni gratuite^ 
per i pòvtìvìi ^ ,,,2643' 

L qualità L. t .^ '®-) ,. 
n . » » 4 .6© ) a l l ibo 
i n . »•, 'Tt 1 - 4 » ) •• 

Qualità extra fino al fiasco^ di 
litri 2" l i4 ' . •.•'.• .-L, 4 , 8 © 
Mezzo fiasco . . . » IB̂ ftO 

- ' — • ' • ' ^ . - i ^ T ^ • ' i - - ' — * - ~ I l ^ « u ' i r 

i^^^ 
-dà Pasto al' fiasco Tosca-

no L. <.so 
l I. qualità . . t . 

ir. 
•Juito per i'^ W cho pèl"®^ si • •y .̂uito per- i'«&ll5»" cho' pèl"^^^Maé ai 

i garantisce le qualità perfette da* non 
temerne il con'frtìiflt*^ 2623 

•\-sfe¥\'M"" 

D'affittlti'e atìclie subito' 
r I 

uHii'caàft co7ripò"9ta''dì'2' Oiànie pian 
terremo: 8 t | : M m e 5 s a giàrdiiiSi;àbà 
buona; in' via'ftfrrtìsihò'al N. 2300 

Per le trattative rivolgersi al con
duttore del cftn"è alia Nave, Via M'»g-
giore. 2083 

. / ^^O^ . j É"-J.>J=:^'.' un Appartaménto in II Pianò com
posto di 10 locali in Vìa Foî eatà, 
N. 1455. 
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fe del Bro/ii^rZione comprensìbile nello sue d'̂ |gfonù » 
^U riuaci appena di riascoOTre il 
|refliitp che le agitava^ seguendo4' al
iterà figura che si allontunaVaiapàsso' 
misurato, poco dopo Fyldheim si la 
sciò cadere sopra una panca dì 

moglie costituivate in mano voéka> 
un ladrocinio verao il signor de SàP! 
ten, — un tramite eli cprse a queste 
parplp par la menqbiaiirr- phe;U ab
biate ,^yuti coinechessia;, il Vostro 

sci* cadere sopra una panca di p^tra. turbanieato .è la prova ideila vostra 
>Egoue glri^presentò davanti ; « a b Iroità. Ed io vi dico; àìgapr ionte, vo-
bla eh treroavano allorché gli chìeseijubl^anfionorets entro tre giorni una 

i-

DAL TEDESCO) 

Adelaide guardava alla sfuggUalM' 
jStilutore. Egli era )1, muto e pllìdo 
.«prue un c(ijit»y%i;e. I suoi occHi d'or 
binario ,prqfò(idflrnente. velati sporge 
^m(ì amisurtìtamente fuori dall'orbita 
•© si'ftggevanp ineî orubìti sb'pî ftUn . 
ty^ambij dei repto nessun sospiro af-* 
fanno30 seoìbrava "agitargli il petto'̂  
nessuno dei suoi muscoli si contraeva. 
Adelaide .rabbriVilìl ; ,Egono sentiva 
ciò che vi era di terribyiiipènte affan 
î̂ so in questo silenzio; egli non o-

fiavft di alzare gli occhi suU'istifcu-
tore, \ ^ ' 

Questo silenzio ftt pero interrotto 
clal vecchio barone, il quale entrava 
••in quel momento assieme alle sorelle. 
Felclheim fece, epmè ebbro, un passo 
verso Alfredo :e||li sussurrò in tuono 
di cornando : 

— Non una parola dei capélli I 
Un freddo sudore gli bagnava la 

fronte e le mani; egli abbandonò pp-
^cia la stan%g^ 

Adelaide fece cenno jjd Egone ; egli 
f̂t comprese; egli'do;veva..seguire Feld-

ìieim, poicb̂ à « quèst''ùddbó aria in-

.̂ e Sj sentiva male e perchè aveva ab-loasé nella quale sidte entrato con in 
bandonato tanto repentinamente lai tenzionì tanto infamkaialtrlmènti noi 
sociflià. 

All'aspètto di Egone 1*istitutore 
balzò in piflclì conóe avesse visto uns» 
vipera. Egli gli stetta lungajx||nte da 
vanti e non trovava parolp ^pér par^ 
largii. Nelle rughe che gli si forma
vano attorno alla bocca stava una 
'lerribiìa,,^Joquaiì,?a. Finji |^|nte djase 
con se:verità'mcìsivft: 

— Signor conte, non facciamo inu
tili parole. Io so ciò che voi volete e 
C'Ò che temete dà me; voi temete 
che io vi tradisca e volete tentare di 
tirattenernnpne. Risparmia|^,yl questa 
fatiqa, io iriÌ|iarniio - - non voi — p»a 
il canuto capo, che mi è caro, ed al 
quale vorrei risparmiare ogni scossa 
forte. Allorché un ladro irrompe in 
una casa, Ìl nervo fedeli^ijipflFf^èsta il 
suo vec^hjo e decrepito padróne; egli 
lo lasciera anzi dormire in pace e lo 
chÌHmèrà in aiuto allora soltanto che 
non gli riesca di cacciare «: da solo » 
il ladro. Io sono il servo, signor conte, 
che non tollera nessuna itruzionenei 
pogsesH) del suo padrone. Io non chìGg-
go se Quest'irruzione sia jitrave o leg-

iCi batteremo per IR vita opep la mol
te. Se rimango vittorioso ve ne cosia 
la vita; se soccombo,itfsìg. de Salten 
aprìi;éi laj^ttera sugg»?ìlata che logli 
rimetterò avanti, © g ^ n ^ e r à il mp 
tivo pipi nostro duello. 5gli difaiìdèrà 
certo meglio di quello ,che ip possa 
farej l'onora 4 ' Bua moglie e quello 
deHa sua qasa. 

Egone voleyajiyiare. Egli gli tagliò 
la parola in bocQ£|, 

••^ Basta cosi! tutto Jl 4i piii ò su-
pprfluo. l̂ oi avete tre giorni per ri
flettere. Scegliete I ^^ 

E se ne andio aehza lasciarsi trat
tenere, Egoiié aveva più probabilità 
di far venire a se il G iirnisch che 
spariva appunto dietro ajle nubi di 
quello che di TÌmuovere 'quest' uomo 
inesorabile. Il conte sì gettò sulla 
panca di pietra e .diede libero, sfog" 
ai suo furore. Che fare? Nulla. Egli 
non poteva scegliere il duello, perchè 

.irtiócidere anche luì o caricarsi la 
pienzà 4 * ^ dùplice omicidio T È 

ia jpddjafA?ipp|^d^|Ìhdìoarehi*.ofretìa 
di un « temerario ,̂ îpgni"Ìi#?Oi* non 
era essa pagata a troppo'cafo prezzo 
con una g ovane vita pien*- di spe 
-anza ? Tutu queSti peitlTOno asse-
di^Vanp egli; ma^i^Uavano il cmvéllo^ 
bgh ricono^bbe sempre ,più^^t# rieces 
sua,dì cedere' senza pr-otestaro al 
yoWifUel ^ b i i o custode. E U( 
Ciò per un capellóni per un capello 
che:à!i'^r%trasformato in Un laooio.cttl 
quiile r Astuto rivale l* aveva legato 
ad urj^'fatalità .e ohe egli jian giun
geva a soiogliQre. .-

•— SitJil^mia esistierissft pende ora 
da un capè lM' i^ monitorò fra sé— 
Ma che capello non è è s s o l - ^ Ed 

gerà la signora, PoUéndl^^ 

costato o l a vita o la posizione net 
mondo; perchè se i^istit^tòrQ soccom 
beva il barone lo avrebbe certamente 

odi lamentarsi : solo i suoi capeUnn* 
éanUtiti repentìnatnéhta rMélavanotCìA f 
che essa avéva\rfÌBoffarto, se chi a m | 
|eduto lin passato questa bella coppia,, 
nóri^tavrebbe certamente più iffViii 
î ata 0{|gi : i iconiiugi iPoHender erano ì 
invecchiati di ?ènt'anRi.E|)poi un* al- [ 
tra-sciagura col j*|Vtfnla;signor£faifeèSÌ3fc | 
g5gA.i|ioteva più #ctìmminaN; 'quella 
S''^,P% Gommoziono le aveva iiitnrpi» : 
diti^^l» membra. Ma essa sopportò cal
ma e rassegnata anche questa nuova. { 
•sventura. Colpito>da upa improvvisa 
calamità, K-uomo stramazza^,,«bi.fcerra,. 
ma V,i è una speoio di sventura muta 
che 8* insinua conio un ospite ìmpor** 
tunOi© ohe tutti ! glorili si ̂ t e deb-

,. ^ , -_,, . . ha andarsene; e primi,, perà dì giun-
'W\ trasae^di taspa gli anelli a bapiò gore a^persuadersi che non ò^è ^i4 

"' " ' " oaso.di liberarstnie, s) finisce par es-
seroisi g i i abituaèHLa fctMSSti cosa ì 
avveniva oolla infermile!della signora 
Pollender. Bì giorno in' giorno ,es | 
sperava -che il malo aparirebbopì 
senza aócorgerseno finì- poi» sbituar-
visi. Ed ella si trascinltf cos t^ l r la 
casa, ora appoggiata ad uri •bastone,; 
ora sorretta da uno dei suoi, e nes
suno poteva guardarla senza ammi
rare questa tempra dì ferrò che sop*̂  
portava con fronte calma e conili^*-
lontà d'acciaio tante calamità. IJl-

1 

IO dorate fila che erano divenute (e 
sue catene 1 

XV. 
fj^ bèfil 2 

Presso ì Poìlender tutto era rien 
trato hell* antica r S W ^ S i faceva co 
lezione si pranzava, si óèriava alle ore 
:ipli.tp; tutti accudivano alle proprie 
faciionde, e colla disciplina ,psterna 
tornò anche quella interna. Allorché 

yMÌ^ 

n simili circo8tanze;;CÌò gli avrebbe j 4 | m o giunti ài momento di dividere inanzi a lei i figli diventavano p ìù j j -
ìl nostro tempo nel quàlo po83|at)ftpJ^mìdi, tanto venerabile appariva 1 

'giera Jt SP solo che i. capelli ^ì sua | Vendicato a qualunque costo. Doveva 

darci in preda al dolore,abbiamo an gora la madre. 
che acquistato una certa padronanza 
aopra ^i e^?p. Nessuno vedeva pian* 

h ' 

JfioniinuaJ 

J , 

ii'* 
spifciy 

k k 

ft per r Estero si ricevono esclu 
in 

- i ^ - = " : l pressò A. MANZONI ;e,p,,Rue Paubtìiirg,;'S,Denls, 65 Parigi - , ,e 
pressô  A. MANZONfte G., Via della Sala, N. 16. ' 
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Stabilimento,deirEdiJiQre EDOARDO SONZOGNO in Miiaho, Vìa PaRqiiir(>ltìWri4i 
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OIOKXALE EBDOMABARIp 
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JEseirà ogni QiQ$)eM pen^dispCTise di otto pagine 
n V , 1 ^, 

DI TESTO, MUSICA E VJ^M 

'^/MU^XCA clas-I:S.XCA P.pPQJUAR^ 4ai',à, In ..offui ,srio miu\erQ:4,|JMÙie i^i;pusjca clae 
sica o Baoderfle- ,e 4 dj-teatoie dìsegn^llì^tmttì d' am^ii p|^plo,ri <;élebrU t e 
quattro pagine di nlus^oa potranno Bepaiarsi da o ^ ì iffiinèfò ^er n\p4o da 
raccogUorsi ad Album alla fine d'ogn^ ,fftilf|Jti[̂  «• /a^c^colp por ogni «ingoio i)ezzp. 

"Nelle quattro pagine di -Épsto ol,tj-è ai msegni'è ritratti d'artM^ed a«^TÌ 
celebri) dura dolio biografìe ed ' liii ' Bdllettìuo^^tìbdomudttrio "del iivovimorito 
iptiBioaìe in Itana e fuori, mm''— 

LA MUSICA POPOJ^A|ÌE avxà cosi un doppio valore, come, Raccolta ^,^i 
musica, da'potet'si riiegàre a parte, ad un prezzo tiin qui non mai ra^giuritS 
di buon mercatej e'coriie E^^^sta t ea t ra le j]ilu§t||̂ t;a dell'ani^^. 

iig^f 
• - • ^ " . ^ 1 

Cent. I O 
Ogni dispensa 
di 8 pagine 
in d̂izione 
dllusso. 

- v-< 
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IBEZZO 0'ABBONAMOTO ANNUO: 
Franco 4i porto-in tutto if'Re^no : . . hi\B ^ 
Alessandria,, Susà, Huuisì, Tripoli.,̂ .. *. > •s fe 
Unióne postale d'Europa e Am. del KÓrcl > 8 — 
America del Sud, Asiŝ 'A r̂itja » 11 r-r 
Australia, Ch ì̂, Bolivia. Paraguay...» 14H*^ 

h 

f ' B ' 

Geni. 
ognidibponaa 
al 8 pagine,.. 
In ediziapf ̂  

Gli abìiohffH riceveranno in dono alla fine d'ogni annoila coperiina\,^ipfrMfUf{iio'e 
Vindice 'ùér riunire il volume, 

''•'. ='-i-.i 

- •l,|"fp^"|i,i5ii^.!^iT^;"^'.yj^"!_VP?5!?r?^T5^^ - ; ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T ^ Ì ^ J ^ ^ ^ ^ ^ T I T T ^ ^ ^ ^ 

Per abbonarsi in.yJL8ire, Vaglia Ppstale. 
air Editore .]E1»,©AIS»® s®:̂ KflHSr̂ '€i in iUiono» Via Pasquirolo, H-, M. 

a sottoscrìttj Fìg(i Successori ed ynici JSrpdi Universali del fu Ifr^i 
lam«6 Pai|;I%^^,,(f | i\cl |e l^ìMdinM SJJIMHÌ«IO testamento 4 | } | 20 aprile 4881> 

La Gasa di Fir.en2;e,, fqn,4arta nel 4838, 5non ,5 mai stata soppressa,. coml'Tu 
audacementeigi^i^lsamen^§,'^sserUo;,^ • ; ' -^' H-,.. 

Per'ey^ìtare la^pqr^fusìone che ipolti falsifìcatori cefrcano di gettare nelPubbiìco; 
diffldE^e'ài ogni circolare; lett^ annunzMubblicatl da varìi Pagliano, -coi 
quali nou abbiamo nulla a che, fare. , ^^ 

ìli'! 

^ , 9^2, Via Pando Ifliii, FIRENZE. 

fìlueRta è di fèrree la migliore delie garanzie ; gi^pcJiià.i^èil^Po^ta, nèìe^^Q^^ 
pubbliche pagbeinaRno^^^Mandató, »è «fioosegaeranuo:. le getter© cosi |«|diriz 
altri che ai vostrLdeypI^sìo^i ^ , o.̂ ^̂ ;, 

ENRICO M a W A N Q b f : del f,. P ro f T.irnlnrrìn Pa 
PIETRO PAGLIANO ( ^^* tu Frot. Oriroiamo Fa 

i-

•'K-^-^^^-

.ryr ^ 

Si vende in vjpadova unico deposito presso j^iai^sil^^ E a v a , via 
525, vicino al caffè .degli Svizzeri, .nellVantico deposito Sanguìsuglie*.^ . 

} 
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'^ijxi:st?f^di^s*T^^ i:raiTr,^^SE£fli^^£fi^«w»"W»si£Sffit&-^j^ 
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D I F F I B A K E D E I J I J E CONTRAFFAZIONI 
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i > I E '-.^ 
r 1 Mtrff^tto a Terta-NUOVta, dal 1S49, dai Fegati fi^eachl di Merluzzo 

'''' escludendo severamente i Fegati dUiUrc&orMdipese ' 
%' 

'' i . .• ? k ' ; F i r - ' r: - C 
• - • ' • • ! , ! • i S i f i 

Vi 
\ : 

che avrà luo^pil 20, aprfl'f 1882 alle ore 10 nel;tPa!az?o FenaroUiin Brescia per la veri-
ditàdèlle C08ia U|? AB'l'ia ^j cbrppeudio dell' e.iî edî i del fu CpD4̂ ^̂ ,Senatore .SS©r©« 
l a m o JFenuroin In tali'opere, aqnyi lavori dei 4^ r̂̂ f/4g,,,,f3sii,iî ialf)4è©, Fai^ssaB-

K^8», del ©imiHÌoMeMl, dell'May^is, fle! W«o|s;«I, det=q»sìol!l,^, del Tol-stfat. 
sera e dèi TeascB-afiiS, noòchè bronzi, àvQm, cofani, t^ssutLm^amati, armi ed arma
ture, Miiio di fattura aWìrcà. — Richiesta, l't|n(iministra?ioao FenaroU spedî rà catalogo 

condizioni d'%sta. ' ^ (26p5) 
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su^Plp di savdjiie rresclje. 
Estratto (iatjia-pp 

Facoltà di. Medicina 
« tiene •uii 1/3 ia pia>aT pHncipa'^i^tvl'^dil^oiìTr'ófttrddgli 

« alcuno.i.i.ei loro iiicunvoiiieiiti d'odoro e di sapore;*^ 
;g con-
noii ha CA 3 
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AVVISO.—L'Olio di Hogg non si vendo che in. flaconi triadr- , 
y?o?àn'uiòcp8tat;ideiimmtìdi:i$oggèitC!'?.-- '•':.%Ì. 

I ^' 

Bsigers la: 'Marca %i Fabbrica gui-contrò la ^ual9 ricopre ìa 
Capsula d'ogni FlacQue, /_': • • ; • . . . . . ,. .-̂ ; 

. Ogni Contraffattore . f 
a sarà rigoroaamenta perseguUp.in base oselle X-eggì, 
WniiACistìf^iìsdASTièLTc^ri^ " 

AC 

. J 

' . t . 
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À. IMaiìzonft e C , Milano e Roma, soli deposìt^arì in Italia pqr la vendita alt^in^rosso^ 

%- ^ ^ ' l i l ^ F B ^ ' ^ ' ^ " ' ^ ÌL" V F V I ' ' " ^ = \J=^ ^^.^^s^i^^m^^^^ssi^^sss. 
-** | i* i iM- ' - - - ^ ' ' m.:^ , '4 Mi:^ ^• •^H. i^ i^ - -
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DI ESERGIE'O 
"- TJ' 

•̂  S I , 1 

s 

Non più ftsma, né tosse, né soffocazionê  metjiant'O la cura dffl 
Polvere del dottor II, Ulc;!''^', di Maraigliw;̂ — Scatola N.l L:4, 

catola N. 2 L. 
deposito generale per 4* rairl. MANZONI ^^0-, Milano e 

Eotna. iTTT Vendita ijft Padova nelle farmacie Cornelio Pianeri 
5t> 
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G. Ortopedico, con Stabilimento a ¥®tÈ«5^Ja, avvisala 
rìspettabUe sua clientela e qiitntì avesf^erò la compia-

cenzadi favorirlo che si trattiene al©iiBsl g i o r n i a PaetoTfljj;™c^mente 
fornito'dì '^itó -Spc'cmZi e Meccanico'Anaiomici^ RegolatW&ckpmi dk bene 
contenere e migliorare (qualunque, ISCriiila, anche volumìrY^gp, senza incomodi. 
pp^a«V4|i Via Leoncino, N. 943, IP Piarlo,, vicario alla Piazza. t^^Jp \Er^e. 

ì m dalle 10 ni alle I m M ricMosta si reca ailPi a ionicilio. 
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Padova, Tipogfitìa dpi ne Corriere-Veneto^ Via Pózzo Dipinto, N. 3836. 
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